
APPUNTAMENTI DALL’11/3 IN AVANTI 
 

DOMENICA: celebrazioni festive 

LUNEDÌ ore 17.00.  Lettura e riflessione biblica per tutti.  
MARTEDÌ  ore 20.30  catechesi per giovani e adulti aperta a tutti. 
A S. AGOSTINA adorazione eucaristica dopo messa delle 17.0 

GIOVEDÌ A S. CLETO: adorazione eucaristica 16.30 in poi 
VENERDI’ : VIA CRUCIS ore 16.30 a S. Agostina / 18,00 a S. Cleto  

DOMENICA 18: Ritiro coppie e fidanzati, aggregati, ministri della 
comunione, catechisti e chi si vuole aggiungere: ore 13 pranzo 
comunitario, 15 meditazione e scambio di riflessioni, 18 vespri e 
18.30 santa Messa.  

DOMENICA 25: LE PALME   Benedizione dei rami di ulivo e 
processione alla chiesa di santa Agostina e di san Cleto. 
SETTIMANA SANTA: Triduo pasquale: giovedì Santo: ore 21 
eucaristia dell’Ultima Cena con la lavanda dei piedi segno di 
servizio e di Comunione.  Venerdì santo ore 15: via Crucis. Ore 
21.00: solenne celebrazione della Passione del Signore.  Sabato 
Santo: veglia pasquale: ore 21.00 a Santa Agostina. Ore 22 a San 
Cleto  
La VEGLIA di Pasqua è il centro e il culmine di tutte le celebrazioni 
dell’anno: Tutto parte dalla Veglia pasquale. 
E’ una veglia: si veglia per celebrare la risurrezione di Cristo e, a 
suo tempo, la nostra risurrezione.  La Veglia deve essere una vera 
veglia con la fatica del Vegliare e dell’ascolto. Siamo invitati a 
partecipare senza contare il tempo. Il giorno di Pasqua è tempo di 
festa e di riposo nel Signore. I nuovi pagani curano solo la festa 
“che si mangia” e si va lontano. I credenti vegliano col Signore 
nella Risurrezione e fanno festa col prossimo più prossimo. 

 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
S. CLETO via B. Bernardini, 55. oppure via Nicola Maria Nicolai 70. 00156 Roma    tel. 06 4 103 103 
Feriali:  Lodi ore 7,15 - S. Messa ore 7,30 – Vespro 18,15 - s. Messa 18,30 
Festivi: S. Messe: 8,00 - 10,00 (con catechesi familiare) - 11,30 - 18,30 e Vespro ore 18,00.   
Prefestivi: Vespro ore 18.00 e S. Messa ore  18,30 

S. AGOSTINA   via Casal Tidei snc  Feriali (Martedì, Venerdì, Sabato e Prefestivi)    
S. Messa  ore 17,00  -  festivi ore 9,00 -  10,00  (con catechesi delle famiglie con i figli) 

Telefono parrocchia 06 4 103 103  -  SITO: SAN-CLETO.IT  

p. Davide  3493889759  – p. Giovanni 3282543899 – p. Giuseppe3887284973 

S. CLETO E S. AGOSTINA 
IV DOMENICA DI QUARESIMA - 11 MARZO 2018 

 

 

 

  

GESÙ CRISTO 
UNICO SIGNORE E SALVATORE 

 

CENTRO DELLA NOSTRA FEDE 
AUTORE DELLA NOSTRA SALVEZZA 

 

CANTO PER INIZIARE E RIFLETTERE 
Signore, ascolta: Padre, perdona! Fa’ che vediamo il tuo amore. 

1. A te guardiamo, Redentore nostro; da te speriamo gioia di salvezza,  
fa’ che troviamo grazia di perdono.    2.  Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore,  e ti preghiamo: dona il tuo perdono.    3. O buon 
Pastore, tu che dai la vita; Parola certa, Roccia che non muta: perdona ancora, con 
pietà infinita. 
 

 

Prima Lettura  2 Cr 36,14-16.19-23       Dal secondo libro delle Cronache 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in 
tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signore si era consacrato a 
Gerusalemme.   Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi 
messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. Ma essi si 
beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che 
l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] 
incendiarono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i 
suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi.       Il re [dei Caldei] deportò a Babilonia gli 
scampati alla spada, che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, 
attuandosi così la parola del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i 
suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni».      
Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore pronunciata per 
bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece proclamare per tutto il 
suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso 
tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. 
Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”». 
 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 136      Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 
- Lungo i fiumi di Babilonia,  *  là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion. 
- Ai salici di quella terra *  appendemmo le nostre cetre.  
- Perché là ci chiedevano parole di canto  *  coloro che ci avevano deportato, 
- allegre canzoni, i nostri oppressori:  *  «Cantateci canti di Sion!».  
- Come cantare i canti del Signore  *  in terra straniera? 
- Se mi dimentico di te, Gerusalemme,  *  si dimentichi di me la mia destra.  
- Mi si attacchi la lingua al palato  *  se lascio cadere il tuo ricordo, 
- se non innalzo Gerusalemme  *  al di sopra di ogni mia gioia. 



Seconda Lettura  Ef 2,4-10   Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti che eravamo 
per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati.  
Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli 
futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. 
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene 
dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le 
opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo. 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù!     Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
  chiunque crede in lui ha la vita eterna.    Lode e onore a te, Signore Gesù! 
    

Vangelo  Gv 3,14-21      Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:   «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi 
non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla 
luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 
 

CANTO DI COMUNIONE 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai! 
gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo Tu! 
   Sia lode a te! Cuore di Dio, con il tuo Sangue lavi ogni colpa, 
   torna a sperare l’uomo che muore. Solo in te pace e unità! 
  Gloria a te, Cristo Gesù.  Gloria a te… 
Sia lode a te! Vita del mondo, umile Servo fino alla morte, 
doni alla storia nuovo futuro. Solo in te pace e unità! 
 Gloria a te, Cristo Gesù.  Gloria a te… 
Sia lode a te! Grande Pastore, guidi il tuo gregge per vie sicure 
alle sorgenti dell'acqua viva. Solo in te pace e unità! 
 Gloria a te, Cristo Gesù. Gloria a te…  
Sia lode a te! Vero Maestro, chi segue te accoglie la croce, 
nel tuo Vangelo muove i suoi passi. Solo in te pace e unità 
 Gloria a te, Cristo Gesù. Gloria a te… 
Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore: 
quelli che piangono sono beati. Solo in te pace e unità! 
 Gloria a te, Cristo Gesù. Gloria a te… 
Sia lode a te! Tutta la Chiesa celebra il Padre con la tua voce 
e nello Spirito canta di gioia. Solo in te pace e unità! 
 Gloria a te, Cristo Gesù.! Gloria a te… 

 
 

CHE NE SARA’ DI ME OLTRE I MIEI ANNI? 
 

1. CATECHESI: LA SALVEZZA NELLE LETTURE DI OGGI 
1. lettura: la salvezza e il salvatore nella storia: Israele, esilio e liberazione. Ciro re di 
Persia, dopo circa 70 anni di esilio, dona la libertà e gli Ebrei possono tornare alla loro 
terra: Israele. 
 

2. lettura: la salvezza eterna data per grazia, gratis, ai credenti e a disposizione di tutti 
coloro che si affidano a Dio Padre nel Figlio Gesù Cristo, unico Signore e Salvatore. 
 

3. Il Vangelo accenna alla salvezza dai serpenti mortali nel deserto, durante l’uscita 
dalla schiavitù d’Egitto. Il serpente che uccide viene innalzato. Per dire: non fidarti solo 
del tuo sguardo a terra per scansare i serpentelli mortali, alza gli occhi al cielo, a Dio: 
egli viene in aiuto. 
Gesù innalzato mostra il male presente nel mondo, la crudeltà dei carnefici, la 
malvagità dei governanti di allora, la ostilità di tanta gente: egli è il serpente innalzato. 
Ma dall’alto della Croce viene la salvezza per tutti coloro che accolgono Cristo 
Salvatore. 

2. LA SALVEZZA DA GESÙ UNICO SIGNORE SALVATORE 
Gesù unico Signore e Salvatore!   
E gli altri? E le altre religioni? E tutti quelli che salvano il prossimo? 
1- Dio Padre sviluppa e indica la salvezza nella storia di Israele e poi nella storia della  
    Chiesa. 
2- Le altre religioni sono risposte “umane” e sono sintomi della esigenza, necessità e  
    speranza di avere una risposta alla domanda “Che ne sarà di me?”    
    Sono sintomi della esigenza, necessità e speranza di essere salvati.  
    Noi infatti non riusciamo ad accettare di “finire”. Ci deve essere un di più oltre il  
    limite dei nostri anni.  
3- Dio Padre ci dice: “Vuoi essere salvato dalla morte, risorgere e vivere in eterno?   
    Segui Gesù Cristo, punta su di lui. Non farti abbindolare da falsi Messia. Lui e Io, il  
    Padre, siamo una cosa sola”. 
4- Dio Padre infatti  
    - ha innalzato Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, oltre la croce per innalzarci. 
    - ha tanto amato il mondo da mandare Gesù perché abbiamo la guida alla salvezza  
      totale e una garanzia efficace.  
5- Chi crede non è condannato perché sta nella salvezza, la cerca, la vuole, ci vive  
    dentro già ora e guarda avanti con coraggio e certezza nel fare il bene. Chi non  
    crede è già condannato perché non vuole la salvezza. Non ci vive dentro.  
6- Chi fa il bene anche inconsapevolmente, abita nella luce di Dio, è illuminato e le     
    sue opere sono buone. Può sbagliare, ma è errore, non progetto di male.  
    Chi progetta e fa il male vive nelle tenebre e va… a perdersi; le sue opere     
    malvage gli cascano addosso.  


